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Comune di Reggio Calabria

SETTORE  POLITICHE SOCIALI

AVVISO

E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere  alla concessione di porzione dell’immobile sito in Via Amendola Ex ECA ad Associazioni del Terzo Settore senza scopo di lucro da destinare per attività rivolte a giovani ed adolescenti.

La porzione interessata è situata al secondo  piano F.T. dello stabile , così come da cartografia presente agli atti di ufficio .

La concessione avrà durata novennale rinnovabile e saranno a carico dell’organismo affidatario gli oneri di manutenzione ordinaria nonché qualsiasi intervento che l’utilizzatore ritenga necessario per adeguare l’immobile alle proprie finalità con la previa autorizzazione dell’U.O. Politiche Sociali. L’utilizzo dell’immobile sarà regolato da apposita convenzione.

Verrà richiesto all’organismo un canone concessorio pari ad € 100 mensili e saranno posti a carico dell’organismo tutte le spese di ordinaria manutenzione dell’immobile concesso.

I legali rappresentanti delle Associazioni senza scopo di lucro, il cui statuto sia compatibile con le attività sopra citate, possono presentare la propria offerta.

L’offerta dovrà contenersi in piego chiuso e sigillato sui lembi (la sigillatura è richiesta a pena di non ammissione dell’offerta). Il plico dovrà pervenire, pena l’esclusione, al protocollo del Settore delle Politiche Sociali in via Magna Grecia n. 13 – Reggio Calabria esclusivamente a mezzo posta   ( ai fini della selezione, l’invio è a rischio esclusivo del mittente) entro e non oltre le ore 12 del giorno 10-08-2007 , (non fa fede il timbro postale) e recante sull’esterno la dicitura << Avviso pubblico per concessione porzione immobile di V.le Amendola >> - “NON APRIRE”.

1. L’organismo dovrà allegare distintamente:

a) La richiesta da parte del legale rappresentante di voler partecipare al presente avviso con la indicazione delle persone munite del potere di rappresentanza e di impegnare l’organismo all’esterno; per le persone munite del potere di rappresentanza deve essere compresa, a pena di inammissibilità, apposita dichiarazione resa nelle forme di legge dell’inesistenza di cause ostative a concludere contratti o ricevere contribuzioni da Enti pubblici, con particolare riferimento alla legislazione antimafia;
b) Lo Statuto e Atto costitutivo;

c) documentazione descrittiva di un numero massimo di tre progetti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità progettuale scelti tra interventi, documentati, qualificabili affini a quelli oggetto del presente avviso e realizzati dal concorrente dal concorrente stesso per incarico, documentato di enti pubblici o per adempimento delle proprie finalità statuarie nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del presente avviso;

d) una proposta di progettazione esecutiva.

2.   La presentazione dei documenti di cui ai punti c,d, è libera, poiché il loro confezionamento è finalizzato alla migliore valutazione dei commissari di cui ai punti a seguire. Pertanto, sarà cura dell’organismo proponente offrire migliore forma possibile affinché le informazioni necessarie siano adeguatamente valutabili dai componenti della commissione, presieduta dal dirigente del settore o suo delegato e dallo stesso nominata e composta da n. 3 dipendenti di una delle seguenti qualifiche:

· Psicologo

· Assistente sociale

· Pedagogista

· Sociologo

Le disponibilità offerte sono valutate in applicazione dei seguenti elementi di analisi cui sono attribuiti i fattori ponderati (su 100) descritti a seguire:

· Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta (peso 60) P (α);

· Professionalità e capacità progettuale (peso 40) P (β);

Per professionalità e capacità progettuale: si valutano gli elementi principalmente offerti in relazione alle max. tre esperienze ritenute significative di progetti affini realizzate dal concorrente per incarico documentato di enti pubblici o per adempimento delle proprie finalità statuarie nel quinquennio precedente la pubblicazione dell’avviso, sotto il profilo della completezza della progettazione (descrizione dell’iniziativa, azioni attivate, risultati ottenuti rispetto gli obiettivi) e del radicamento sul territorio;

Per caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta, si valuta la proposta progettuale attuativa in termini di completezza ed innovatività della progettazione (obiettivi, azioni, risultati), il suo grado di utilità sociale;

Ai fini delle valutazioni delle voci di cui ai punti precedenti, potranno comunque essere tratte considerazioni da tutti documenti prodotti dall’offerente, complessivamente valutati;

 La somma dei fattori ponderati è pari a cento. In una o più sedute riservate, la Commissione valuterà le offerte e procederà all’assegnazione dei relativi punteggi. Successivamente, in seduta pubblica, la cui data sarà resa nota a tutti i partecipanti e sarà del pari pubblicata all’albo pretorio e sul sito internet del Comune con congruo anticipo, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte di disponibilità e determinerà la graduatoria applicando la formula – tratta dall’allegato e del DPR 554/99, qui richiamato, opportunamente adattata alle specifiche del presente procedimento – di cui al punto seguente;

La Commissione applica la seguente formula alla determinazione del punteggio complessivo: K = α * P(α) + β * P(β) dove per “α, β, si intende il coefficiente compreso tra 0 e 1 espresso in valore centesimale attribuito a ciascun concorrente, che è pari a 0 per il minimo ed 1 per il massimo, ottenuto dalla risultante del metodo di confronto a coppie che qui si ha richiamato e trascritto; P(x) è il peso ponderale di ciascuno degli elementi di valutazione; K è la somma dei due elementi risultanti dalla formulazione di cui sopra.

REGOLE GENERALI

Le dichiarazioni ed attestazioni di cui al presente capo, da allegare all’offerta di disponibilità, devono essere rese nelle forme di cui al DPR 445/2000, con documento di identità del dichiarante allegato a pena di esclusione

L’Amministrazione si riserva di:

a) effettuare un giudizio di insufficienza delle proposte di progettazione, qualora dal contesto dei documenti presentati o dalle  proposte progettuali allegate ai fini della dimostrazione delle esperienze acquisita o della capacità progettuale si deduca un livello qualitativo non corrispondente agli standard di qualità attesi . L’esclusione sarà adeguatamente motivata , con applicazione di quanto indicato al punto successivo .

b) ammettere alla valutazione anche l’unica proposta eventualmente rimasta o pervenuta, sostituendo il giudizio di comparazione  con una analisi di valore “assoluta” ossia fondata sul solo progetto presentato sotto il profilo strutturale della sua composizione ed idoneità a fare emergere la capacità progettuale del proponente, tramite i due parametri di valutazione previsti dall’avviso in ordine le quali attribuire un giudizio di valore, motivato, riferito al peso specifico su base 100 pure nell’avviso fissato. In tal senso qualora la media del punteggio totale (ossia giudizio di valore espresso) non superi 50% del peso ponderale, la proposta sarà ritenuta  non sufficiente e come tale esclusa. 

Responsabile del procedimento D.ssa Carmela Stracuzza. Per informazioni e per la visione dei locali rivolgersi al Sig. Greco Giuseppe presso Via Magna Grecia n 13, ore ufficio n. telefono 0965 362611.

Il Dirigente

D.ssa Carmela Stracuzza
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